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R I N A L D O  D’ E S T E
D U C A  D I  M O D E N A

G I O S E F F O  L
IMPERADORE DE’ ROMANI

Per le Controverse di Comacchio .

$• I.
Giuftificata r Soluzione di V. M. Cejdrea di reflituir Cornac elio àfflntperio 

e alla Cafa d? Ejle .

E Controverse di Comacchio, che prefentemente fi di** 
battono in pacifici Congreifi fra i Miniftri del Sommo 
Pontefice, e quei di V. M. Cefi non fono già di sì pic
ciolo momento , che non fiano giunte a tenere in  ef-< 
pettazione la curiofità di tu tte  le Corti d’Europa . Sa 
oggidì il Mondo , che quella Città poifeduta per alcu
ni Secoli dagli Eftenfi. in qualità di Feudatarj Imperia

li , con prenderne le continuate investiture dagli Auguftiflimi Impera
tori , e col. non prenderne mai alcuna dalla S. Sede , era con troppo 
forti ragioni Stabilita nel Dominio Cefareo ; laonde fe aliarm i di Cle
mente V ili., ( per altro moife da men giufìi motivi contro alla Cafa 
d’Efte) riufeì nel 1598. d’impadronirfene : ciò fu un procedere di fat
to , e non un Seguitare le vie della giufiizia -, e tanto meno fu ciò 
comportabile , quanto che la Camera Apostolica fi prevalfe della pre
potenza degli Eferciti fuo i, e in tempo che non aveano gli Eftenfi for
za da refifìere , e in tempo che l’Auguftifs. Ridolfo II. impegnato in 
perìcolofe guerre col Turco non potea punto accudire agl’interefli dei- 
fi Imperio in Italia . Ma contra la violenta occupazione di Ferrara , e 
di Comacchio , non folamente fi armò il Duca Cefare , come potò il 
meglio , coll’ultimo rifugio di faiutevoli Protefte , e con far’ efporre 
al Cardinale Aldobrandino , benché indarno , le Ragioni Cefaree e fue 
fopra Comacchio ; ma ancora uditi i rifentimenti di Ridolfo II. per 
la perdita di quella ultima Città di ragione indubitata del S.R.irnpe
no , fi giuftificò , rapprefentando a S. M. Cefi un tale aggravio cagio- 
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